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VITTORIO FELTRI

Non so quanto potrà interessare al lettore
ciò che sto per scrivere. Infatti intendo rac-
contare cosa avviene a Libero da quando
quasi tutti i redattori sonoagli arresti domi-
ciliari a causa del virus. Sono consapevole
che le vicende interne di un giornale non
appassionano, però in questo caso non si
tratta di narrare la nostra routine lavorati-
va, banale come quella dei fruttivendoli,
bensì di spiegare che anche qui la situazio-
ne è speciale, di più: è un casino infernale
in cui siamo costretti a dibatterci per riusci-
re a confezionare un prodotto accettabile,
nonostante laprecarietà impostadalla infe-
zione.

Cominciamo dai numeri. Normalmente
coloro che prestano opera in queste stanze
sono una trentina. Oggi siamo in quattro
giornalistipiùunasegretaria tuttofare.L’or-
ganico è stato decimato, per usare un eufe-
mismo. Questione di necessità. La maggio-
ranza del personale ci dà una mano da ca-
sa,dove insolitudinevergaarticoli commis-
sionati dalla direzione, i quali poi vanno
selezionati, titolati e impaginati secondore-
gole dettate dalla grafica. In oltre mezzo se-
colo di giornalismo non mi era mai capita-
to di fare un quotidiano con forze tanto
scarse dal punto di vista numerico. Allor-
ché la mattina noi quattro superstiti (...)

segue ➔ a pagina 18

LORENZO MOTTOLA - GIOVANNI SALLUSTI
➔ a pagina 4

Il premier però si crede migliore del dittatore cineseIl premier però si crede migliore del dittatore cinese

COMPLIMENTICOMPLIMENTI
A CONTE,A CONTE,
ABBIAMOABBIAMO
PIÙ MORTIPIÙ MORTI
CHE IN CINACHE IN CINA

FAUSTO CARIOTI

Chipensa che la sospensionedel patto di sta-
bilità da parte della Commissione europea
risolva i nostri problemi non ha capito nulla.
Senza la revisione delle regole che obbligano
l’Italia ad accettare le condizioni imposte dal

fondo salva-Stati, inclusa la ristrutturazione
preventiva del debito pubblico, quello non è
un aiuto, ma il permesso ad usare la corda
con cui impiccarci da soli.

Adunorganismogiàdrogatodiassistenzia-
lismo, Bruxelles consente di iniettarsi (...)

segue ➔ a pagina 3

La strage dei sacerdoti positivi

Paradiso anticipato
per decine di preti

Redazione decimata
A Libero siamo rimasti
quattro amici al bar

Fontana, Zaia e Bonaccini

I governatori del Nord:
Roma non ci capisce

Lo rivela il “Financial Times”

Pechino racconta bugie
I contagi sono cresciuti

Tanto vale rinviare pure la Pasqua

LA PROPOSTA DELL’IMPRENDITORE LAZZARINI

COSTANZA CAVALLI ➔ a pagina 5 ; PAOLO BECCHI-GIOVANNI ZIBORDI ➔ a pagina 13

AZZURRA BARBUTO

Nonèsufficientechiudersi incasaperscon-
figgere il coronavirus. Occorre pure sigilla-
re le frontiere e mantenerle serrate a lungo,
almeno finché anchegli altri Stati che com-
pongono il sistema internazionale non
avranno combattuto e vinto questa male-
detta guerra contro il Covid-19. Infatti, ba-
staabbassareunmomento laguardiache il
virus ricomincia ad azzannare. (...)

segue ➔ a pagina 10

RENATO FARINA

Diconoche ipreti sonoormaipochi.Eallo-
ra perché ne muoiono così tanti? A nessu-
no viene il dubbio che sia perché stanno
disarmati in prima linea?

Domenica a Bergamo ne erano spirati,
coi polmoni secchi, già sette, (...)

segue ➔ a pagina 11

L’unico modo per dare fiato agli ospedali

INVESTIRE SUBITO SULLA SANITÀ
i soldi del reddito di cittadinanza
In dieci anni chiuse 200 strutture, tagliati 45mila posti letto, ridotto di 10mila unità i medici
e di 11mila gli infermieri. Solo con i 7 miliardi destinati ai fannulloni può tornarci la salute

La Lombardia chiede il blocco di cantieri e uffici pubblici. E vuole l’esercito

MELANIA RIZZOLI

Il popolo dei runners italiani,
sportivo, allegro e colorato, è
improvvisamente diventato
sordo, cieco, irresponsabile
ed anche miserevolmente in-
cosciente.

A nulla sono serviti i dram-
matici bollettini sanitari (...)

segue ➔ a pagina 8

PIETRO SENALDI

Il coronavirus ha già ammazzato l’Europa.
Di fronte all’emergenza i Paesi membri
hanno alzato i muri tra loro. Sul fronte eco-
nomico poi Bruxelles si guarda bene dal
varare gli eurobond che aiuterebbero tutte
le nazioni in manierauguale. Compra i sin-
goli titoli, lasciando che ognuno trovi la sua
ricetta, salvo poi presentargli il conto in ter-
mini di spread e commissariamento se il
debito pubblico sale troppo. (...)

segue ➔ a pagina 7

Le goccioline emanate da un asintomatico restano nell’aria

Chi corre in città diffonde l’epidemia. Si fermi

GIULIANO ZULIN

Visto che si rinviano cam-
pionati di calcio e fiere, dato
che pure le messe sono so-
spese, non è meglio sposta-

re anche Pasqua?
Non è una bischerata, ma

una proposta seria di Mari-
no Lazzarini, storico im-
prenditore (...)

segue ➔ a pagina 8
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■ A Palazzo Chigi si sono
accorti che in pancia
all’Unione europea ci sono
soldi aggiuntivi dausareper
fronteggiare l’emergenza. Il
premierGiuseppeConte ha
infatti chiesto all'Uediusare
«tutta la potenza di fuoco»
del fondo di salvataggio da
500 miliardi di euro per
combattere lacrisieconomi-
ca del continente. In un'in-
tervista al Financial Times,
Contemette inevidenzaco-
me la «politica monetaria
da sola non possa risolvere
tutti i problemi» di uno
«shock globale senza prece-
denti». Dobbiamo fare lo
stesso della Bce sul fronte
del bilancio, spiegaConte, e
la strada da seguire «è apri-
re le lineedi creditodelMes
a tutti gli stati membri per
aiutarli a combattere le con-
seguenze dell'epidemia Co-
vid-19».

segue dalla prima

FAUSTO CARIOTI

(...)ulterioridosidi spesapubbli-
ca senza coperture, sapendoche
subito arriveranno gli speculato-
ri internazionali per curarci a
modo loro, costringendoci a
svendere ricchezza privata per
pagaregli interessi suunamassa
fuori controllo di Btp e Bot. Solo
l’ultimodecretovaratodal consi-
gliodeiministri autorizza l’emis-
sione di nuovi titoli di Stato per
25 miliardi di euro, e si tratta di
unprovvedimento che non can-
cellamezza tassané riduce il pe-
so delle bollette: servirà molto,
mamolto di più.
Per questo i più pericolosi so-

no quelli convinti che adesso,
con la scusa dell’emergenza, si
debba fare tutto: dare più soldi
alle impreseperchénonchiuda-
no, alle famiglie per sostenere i
consumi,al redditodicittadinan-
zaperchéne avrannobisogno in
tanti, alla scuolaperchéha infra-
strutture digitali vecchie di
vent’anni, ad Alitalia perché «è
strategica»e così via.Questo, ov-
viamente, senzarinunciarealco-
stosissimo “Green Deal” euro-
peo, il piano verde voluto daUr-
sula von der Leyen per ridurre
l’uso dei combustibili fossili co-
me il petrolio (che con la crisi è
diventato molto più convenien-
te: geniale).

SALVARSI LA PELLE

Bisognerà invece concentrarsi
su ciò cheè essenziale, perché le
risorse saranno molto più scar-
se. Alcune spese andranno au-
mentate, se vogliamorestarevivi
enonperdere le libertàe lasovra-
nità che ci restano.Altredovran-
no essere ridotte o cancellate.
L’economia privata, ad esem-
pio, va sostenuta senza se e sen-
zama: è ilmotore del Paese, che
pagando le imposte consente al-
la macchina statale di andare
avanti.Senzapiccoleemedie im-
prese, e senza consumi, non c’è
piùossigenoper la spesapubbli-
ca.
Ancorapiùessenzialeè salvar-

si la pelle. La tragedia pare esse-
re servita, almeno, a farci capire
che sul fronte della sanità si è
sbagliato tutto. I partiti e i leader
che oggi invocano l’apertura di
nuovi ospedali, l’assunzione di
medici e così via, sono gli stessi
chenegli anni passati hanno fat-
to carne di porco dell’assistenza
di base. Avevano promesso di
«razionalizzare la spesa», che si-
gnifica garantire gli stessi servizi
con un esborso inferiore. Invece
dopo il grasso hanno tagliato il
muscolo e quindi sono passati a
incidere l’osso.
Il Quotidiano Sanità ha con-

frontato i dati dell’annuario del
ministero della Salute del 2017
(l’ultimo disponibile) con quelli
di dieci anni prima. Ne esce la
fotografiadiunastrage.Duecen-

to ospedali inmeno: nel 2007 ce
ne erano 1.197, sono diventati
1.000.Di conseguenza sono sce-
si di 45mila unità, ovvero del
17%, i posti letto disponibili. Il
personalemedicocheorasivuo-
le reclutare in fretta e furia, an-
che spedendo i neolaureati a
combattere sul fronte, si è ridot-
to di diecimila camici (-6%);
quello infermieristico ha perso
11mila addetti (-4%).
L’inevitabile risultato, in uno

deiPaesi con l’etàmediapiùalta
delmondo, è l’abbandonoa loro
stessi o alle famiglie (per chi ce
l’ha)dimilionidianziani,gli stes-
sicheperdecennihannoalimen-
tato l’apparatopubblicoconisol-
di delle loro tasse. Il Covid-19 ha
soloaggravatoun fenomenoche
già c’era, rendendolo ancora più
evidente.

LUSSI INSOSTENIBILI

Proprio per questo la spesa
pubblica idiota è un lusso inso-
stenibile.DaiCinqueStelleedal-
le sigle a sinistra del Pd, rappre-
sentate nel governo dalministro
della Sanità Roberto Speranza,
c’èchichiedediaumentare i fon-
di per il reddito di cittadinanza,
che già costa ai contribuenti 7,1
miliardi di euro l’anno.Nessuno
stupore: grillini e compagni con-
dividono l’ignoranza della pri-
ma legge dell’economia, quella
per cui «nessun pasto è gratis».
Va fatto l’esatto contrario di ciò
che chiedono loro, ovviamente.
Per costruire un ospedale da

750 posti letto servono circa 500
milioni di euro; una squadra di
200medicie400 infermieri costa
allo Stato 32milioni di euro l’an-
no.Quantinuoviospedali sipos-
sono avviare, quante vite si pos-
sono salvare con i 7miliardi dati
oggi a chi non fa nulla? Giusep-
pe Conte e i suoi ministri devo-
no rispondere a domande come
questa. Chi dice è possibile fare
l’unae l’altracosaci staprenden-
do in giro, oppure non ha capito
cosaèsuccessoequantorischia-
mo da adesso in poi. In ogni ca-
so, nonmerita di governare.
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ANTONIO RAPISARDA

■ Non più solo i camici e le ma-
scherinepergli inservienti e i ventila-
tori e l’ossigeno per i reparti di tera-
pia intensiva. Negli ospedali trasfor-
mati in trincee contro il Covid-19 sta
diventandounproblemaserio reperi-
repersino i farmaci. Si riesconoa tro-
vare con sempre maggiore difficoltà
«i dispositivi antiretrovirali per il trat-
tamentodelCoronarivus».Non solo:
dagli scaffali iniziano a scarseggiare
anchesemplici «antibioticieanesteti-
ci». Uno scenario di guerra, questo,
illustrato da Sione Creazzola, presi-
dente della Società italiana farmacia
ospedaliera. Centro dell’ennesima
emergenza, non a caso, i presidi
ospedalieri della prima zona rossa e
del Nordest: «I farmaci in questione
sono sempre più difficili da trovare
soprattutto in Lombardia e Veneto»,
ha sottolineato Creazzola, ma anche
al Sud «si segnalano grandi difficoltà
di approvvigionamento».
Uncampanello d’allarme registra-

toanchedall’Agenzia italianadel far-
maco cheha evidenziato come la ra-
pidità di diffusione del Covid-19 ha
prosciugato le scorte in diversi ospe-
dali: «L’improvviso incremento della
domanda per i farmaci utilizzati nel-
le terapie ospedaliere dei pazienti ri-
coverati a causadell’epidemiahage-
neratodelle carenze».Per far frontea
questa emergenza nell’emergenza,
l’Agenzia, oltre a rilasciare le usuali
autorizzazioni all’importazione, «sta
definendo in collaborazione con le
aziende - mediante il supporto co-
stante di Assogenerici e Farmindu-
stria - soluzioni eccezionali ed emer-
genziali», concentrando gli sforzi so-
prattutto sulla Regione Lombardia,
quella maggiormente bisognosa di
supporto in questo frangente.
Dai produttori arrivano rassicura-

zionisullacapacitàdi far fronteaque-

sto campanello d’allarme. «Il com-
parto sta reagendoprontamente,per
far fronte tutta la domanda, attivan-
doanche ilnetworkproduttivo inter-
nazionale». A parlare è Enrique
Haeusermann,presidentediAssoge-
nerici che conferma come con
l’emergenzaCovid-19ècresciuta for-
temente la richiesta di alcuni tipi di
farmaciospedalieri e ciòhaprovoca-
to, a catena, il sovraffaticamento del-
la struttura produttiva e distributiva
del settore farmaceutico. Ad essere
aumentata, in particolare, è la do-
manda di tutti i farmaci afferenti alle
classi dei miorilassanti, anestetetici,
oppiodi e sedativi, «che servono per
la gestione dei pazienti in terapia in-
tensiva».Grande richiesta–equi tor-
na l’appello per gli ospedali delNord
-diantiretrovirali, inprima lineapro-
prio contro il Covid-19. Si tratta «di
medicinali essenziali per le unità di
terapia intensiva e sub intensiva nel-
le regioni più colpite – spiega ancora
Haeusermann -, nella stragrande
maggioranzadeicasi sonodei farma-
ci da tempo fuori brevetto, prodotti
da diverse aziendenostre associate».
Se negli ospedali si fanno i conti

conlecarenzedimezzipercontrasta-
re il Coronavirus, sul web continua-
noagirareoffertedipresunti farmaci
percurare i contagiati. L’Aifahames-
soduramente inguardiagli utenti da
questa opzione: «Si segnala che l’ac-
quisto di medicinali con prescrizio-
neattraverso internetnonèconsenti-
to dalla normativa italiana, ma è so-
prattutto estremamente pericoloso
per la salute».
Il riferimentoèsoprattuttoall’umi-

fenovir:unantivirale,meglionotoco-
me Arbivol. Secondo l’Agenzia que-
sto ha scarse evidenze scientifiche
chenemostrino l’efficacia eperque-
sto non è autorizzato né in Europa
nénegli Usa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme dell’Aifa

Nelle cliniche del Nord
mancano i farmaci

DAL FONDO SALVA-STATI

Il premier chiede
alla Ue di sbloccare
500miliardi

DIAMO SUBITO FIATO AGLI OSPEDALI
Investire nella sanità i soldi del reddito grillino
È l’unico modo per finanziare un settore che tra il 2007 e il 2017 ha subito il taglio di 200 nosocomi e 10mila medici

Dieci anni di tagli alla sanità Il reddito di cittadinanza

Il confronto

2007 2017 Differenza

Quanto costano reddito e pensione
di cittadinanza 

(Stanziamento Inps nel bilancio
di previsione 2020)

7,1 miliardi di euro

Ospedali 1.197 1.000 -197

Strutture per l’assistenza
specialistica ambulatoriale 9.820 8.867 -953

Posti letto 259.476 213.669 -45.807

Medici del servizio
sanitario nazionale 106.800 101.100 -5.700

Medici di famiglia 46.961 43.731 -3.230

Medici titolari di
guardia medica 13.109 11.688 -1.421

Pediatri 7.657 7.590 -67

Personale infermieristico 264.177 253.430 -10.747

Famiglie titolari di reddito Importo medio percepitoFamiglie titolari di
pensione di cittadinanza

T

933 mila
126 mila

2,5 milioni 496 €
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